
CELEBRIAMO LE PRIME CELEBRIAMO LE PRIME   

COMUNIONI COMUNIONI   
 

L a modalità della celebrazione dei Sacra-

menti di Prima Comunione e Conferma-

zione sono oggetto nella Chiesa di ampio di-

battito. Nei primi secoli questi Sacramenti 

erano legati al battesimo, venivano cioè dati 

all’adulto in un’unica celebrazione, la notte di 

Pasqua. Ben presto vennero posticipati ad 

una età maggiore, quando si affermò l’usanza 

di battezzare al più presto i neonati.  

In un mondo che faceva coincidere ogni         

evento importante della vita con i riti del cri-

stianesimo, queste celebrazioni hanno assun-

to significati non sempre coerenti con la loro 

radice religiosa. In particolare la celebrazio-

ne della prima comunione ha assunto caratte-

ristiche gioiose come: occasione di festa fami-

liare, di incontro con Gesù… ed altre più am-

bigue: festa dell’infanzia ? Bambine (vestito 

bianco vaporoso), piccole spose di Gesù ?  

Corsa al fare bella figura con i parenti ?  

L’evento diviene occasione per ostentare vesti-

ti alla moda, per la gioia dei fotografi . 

Oggi la prima comunione corre il pericolo di 

rimanere veramente la prima e forse l’ultima, 

visto che tante famiglie non frequentano più.  
 
 

 

Altro problema: quando celebrare? 
 

-  Nelle S. Messe domenicali d’orario, per  

evidenziare la normalità di una comunità che 

accoglie i piccoli?  

Ma questo risulta difficile per i numeri elevati 

e per l’afflusso di parenti ed amici !  

-  O concentrare la celebrazione riservando-

la ai soli bambini e parenti ? Questa sembra 

la scelta più comoda, ma meno liturgica.  
 

-  Inoltre: celebrazione sobria, o carica di ec-

cezionalità ? Coro, fiori, orpelli, vestiti, pro-

cessioni, invenzioni sceniche ? 

Nel passato si costruivano in chiesa tavole 

imbandite, tipo ultima cena,  nel tentativo di 

far capire ai bimbi qualche cosa di più...  

Ma è proprio vero che si favorisce in questo 

modo l’accesso corretto al mistero della           

Eucarestia? Certo non nascondo che le no-

stre S. Messe potrebbero diventare più com-

prensibili, con testi liturgici più semplici… 

Domenica  12 maggio  2024 

Ma agli occhi di un bam-

bino il fascino di parteci-

pare ad una “cosa da 

grandi” come è la Mes-

sa, non può derivare dal 

trasformarla in uno spet-

tacolo, ma dal fatto che i 

genitori vi partecipano. 

Anche se a Messa capi-

sco poco - direbbe un 

bambino - so che i miei 

genitori ci vanno  perché è importante per loro, 

sono attenti, pronunciano formule, fanno gesti e 

cantano canti. Questo si imprime nella memo-

ria, come una nonna che insegna l’Ave Maria in 

latino e questa rimane nella mente del nipotino, 

perchè è voce della nonna amata. 
 
 

Noi celebreremo le Prime comunioni di dome-

nica, in una Messa apposita, per sottolineare il 

giorno del Signore. 

  

L’esperienza di s.Teresa  
 

Si trovano ancora bambini e fa-

miglie che vivono questo       

evento con profonda emozione.  

Anche i genitori più lontani dal-

la fede si commuovono di fronte 

alla sincerità di bambini che 

vivono intensamente il desiderio di amicizia 

con Gesù. Con la voglia di crescere migliori. 

Così fu per i santi. E così scriveva nel suo diario 

( con il linguaggio retorico del tempo, ma  signifi-

cativo )  Teresa di Lisieux nel 1884, all’età di 11 

anni,  in occasione della sua prima comunione:                                                                                                                                                                                    

 
 

 

Mio amato piccolo Gesù! Che felicità!  

È già passato un mese, un mese in meno che mi 

separa da te! Dunque presto verrà a riposare nel 

mio cuore questa piccola Ostia, così bianca e così 

bella, che contiene il mio piccolo amico Gesù!  

Lei verrà presto! OH ! lavoriamo, cuore mio...                                

Affrettiamoci perché il tempo sta per scadere ...  

Maria, Madre mia ascoltami! Prendi tra le tue mani 

il cuore della mia povera bambina e accendi in es-

so tanto amore per Gesù ! San Giuseppe, quando 

tieni tra le tue  braccia il tuo piccolo tesoro, avvici-

na la sua bocca carina alla fronte della tua figlia, 

ho bisogno dei suoi baci per aspettare il grande 

giorno. 



INFORMAZIONI PALAZZOLO:    CASSINA AMATA:    

S. MESSE FESTIVE:   8.30  E  10 . VIA DIAZ: 11.15  E  18.   PREFESTIVA ORE 18. 8 - 10 - 11.15.      PREFESTIVA ORE 18. 

S. MESSE FERIALI:  8.30:  DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ.  ORE 20.45  IL MERCOLEDÌ .   DA LUNEDÌ AL VENERDÌ ORE 8.30.  ORE 18  IL LUNEDÌ E GIOVEDÌ.  

  CONFESSIONI SABATO ORE 15.30 - 18.     SABATO ORE 16  - 18.     

SEGRETERIA  TUTTE LE MATTINE ORE 9.30 - 11    TEL. 02.9101255     TUTTE LE MATTINE ORE 9 - 11   TEL. 02.9182034   

 SITO WEB  www. santiambrogioemartino.it            E mail: ambrogioemartino@gmail.com  

   

15  mercoledì    
 

° PALAZZOLO:  ore 17  in oratorio confessioni ragazzi comunicandi.    Ore 20.45  S. Messa. 

16  giovedì     ° CASSINA AMATA:    ore 17  in chiesa confessioni  ragazzi comunicandi.                  

° PALAZZOLO:      ore 20.30 in chiesa confessioni  genitori  comunicandi. 

 17   venerdì 
 

       ° CASSINA AMATA: ore 20.30 in chiesa confessioni  genitori  comunicandi. 

 18   sabato ° CASSINA AMATA: ore 15.30 in oratorio catechesi genitori dei battesimi di maggio. 
    

               ° Santuario ore 15.30:  ritiro prima comunione   2°  turno.  

   

 
     

 

Domenica  19   e  26  maggio:  celebrazione delle prime Comunioni  solenni:  

a Palazzolo sempre ore 10 in santuario. A Cassina Amata ore 11.30  in parrocchia. 
 

A Palazzolo celebriamo egualmente la Messa delle ore 10 in parrocchia.                              

I fedeli di Cassina Amata sono invitati a non partecipare alla S. Messa delle 

ore 11.30  per lasciare spazio ai parenti dei bambini della prima comunione. 
 

Sempre  la domenica:  in santuario ore 20.45:  S. ROSARIO.  

 22  mercoledì    
 

Ore 19 pellegrinaggio a Caravaggio. Faremo un unico autobus.  
Sospesa la S. Messa delle ore 20.45 a Palazzolo.  

Il parroco con alcuni parrocchiani pregherà per voi da Medjugorje. 

25   sabato ° CASSINA AMATA: ore 11 matr imonio di  Daniela  e  Alessandro .  Auguri  !  

26  domenica S. Battesimi:  A Palazzolo:  Nora, Ginevra, Brando, Virginia, Jacopo.  

A Cassina Amata:               Edoardo, Vittoria, Filippo, Caterina. 

                                                                        AVVISI : 

A giugno padre Aurelio Gazzera verrà         

consacrato vescovo. Una piccola delegazio-

ne di amatesi si recherà a festeggiarlo.  

Si raccolgono fondi per sostenere le sue  

opere missionarie. 
 

  ORATORIO ESTIVO e CAMPEGGIO:                     
Oratorio dal 12 giugno al 14 luglio.  

Campeggio:  Ollomont (Aosta).                                                      

Dal 30 giugno al 21 luglio:  turno per ragazzi 

elementari, medie ed  adolescenti.                                       

Informazioni sulla piattaforma  Sansone o 

presso le segreterie. 
 

 

                                                     MESE DI MAGGIO S. ROSARI: 
                      
 

 

             PARROCCHIA  S. MARTINO     ORE 20.45 .  
 
 

-  OGNI DOMENICA IN SANTUARIO  

-  OGNI MERCOLEDI’  S. MESSA,   
    ADORAZIONE  E  S. ROSARIO.  

-  OGNI  VENERDI’ IN PARROCCHIA. 
 

   PARROCCHIA  S. AMBROGIO  ORE 20.45 .  
 

 

-   LUNEDI’ 13  e GIOVEDI’ 16    via Panceri 28   

   LUNEDI’  20 e  GIOVEDI’ 23  via Magretti 16 
    

-  MARTEDI’ 14  IN PARROCCHIA. 

-  MARTEDI’  21 in scuola materna. 

Martedì 7 maggio abbiamo vissuto in Cassina Amata un’esperienza unica: un’ 

esplosione di gioia romana, davanti ad una platea di giovani estasiati. Un’attrice 

che racconta di sé. Con ironia e verità. Che lancia messaggi controcorrente ai 

giovani. Su perdono, castità, confessione, S. Messa. Invitata dalla pastorale        

giovanile del decanato è giunta da Roma a Paderno per noi !   

Per chi non ha potuto essere presente, su You tube ci sono molti video delle 

sue  testimonianze .  Vale la pena vederli !    Anche noi,  adulti.  

Così racconta:   “La prima volta che andai a confessarmi da don Fabio Rosini non poté assolvermi. 

Eppure, mi fece capire chiaramente che anch’io, nella condizione in cui ero allora, ero chiamata a 

diventare santa”.  Da lì per Beatrice Fazi, attrice, moglie e mamma 4 volte, è iniziato un 

cammino che ha profondamente trasformato la sua esistenza e quella della sua famiglia.  


